
Segue la programmazione  >>>

EDITORIALE QUESTO MESE

Dopo dieci anni di formato verticale, Cineteca torna orizzontale, con 
una grafi ca che rispecchia meglio la nuova programmazione, scandita da 
appuntamenti regolari che si ripetono ogni una o due settimane.

Siamo molto orgogliosi del programma di marzo, per vari motivi. Il 
primo coincide con il  puro piacere estetico: perché il numero di fi lm eccel-
lenti è veramente impressionante. Il secondo motivo è il raggiungimento di 
un giusto equilibrio tra fi lm del presente e classici della storia del cinema, 
molto diffi cili da vedere in sala. E poi ci sembra particolarmente riuscito 
l’innesto tra due retrospettive dedicate a straordinari artisti della moderni-
tà, Fellini e Godard: i più imitati, anche se assolutamente inimitabili.

L’integrale di Godard giunge al secondo mese di programmazione. Si 
concluderà, con opere di Bresson, Cocteau, un rarissimo Demy, Antonioni, 
Rossellini, Anthony Mann, la sezione dei fi lm da lui amati e recensiti,  men-
tre la programmazione delle sue regie doppierà il capo del 1968; alcune 
séances avranno ospiti importanti, tra cui un volto simbolo degli anni 
Sessanta, non solo del cinema, ma anche della rivoluzione femminile che i 
fi lm di Godard annunciavano: Macha Méril

Il 24 marzo si inaugura al MAMbo, proveniente  da Parigi, dove è stata 
accolta da un grande successo, la mostra Fellini. Dall’Italia alla Luna, cu-
rata da Sam Stourdzé. Per cinque mesi, assieme al MAMbo, cercheremo di 
riportare l’attenzione su questo straordinario artista oggi così dimenticato e 
la cui voce è tanto preziosa per illuminare il nostro opaco presente. Valerio 
Jalongo nel documentario sul cinema italiano, Di me cosa ne sai, chiede ai 
ragazzi di oggi assiepati davanti a Cinecittà, in attesa dell’uscita degli ‘eroi’ 
della TV, se sanno chi fosse Fellini. Occhi attoniti, poi una ragazzina urla: 
“Sì, io lo so! È il nome della scuola mia!...” Ecco, questi cinque mesi vorreb-
bero andare in direzione contraria all’aria del tempo e affermare con forza 
tutta l’intelligenza, la bellezza, l’emozione, la cultura, la moralità, che sono 
contenute nell’opera di Fellini. La gioia di scoprirlo e riscoprirlo, più grande 
di quello che era parso ai suoi contemporanei,  capace come nessun altro di 
raccontare la trasformazione antropologica dell’Italia: dalle strade sterrate 
dei suoi primi fi lm, all’annuncio del boom, alla scoperta della psicoanalisi, 
all’Italia della televisione. Unica voce d’artista a protestare contro la deva-
stazione dei suoi fi lm operata dalle interruzioni televisive. Moltissimi saranno 
gli ospiti, collaboratori di Fellini, studiosi, artisti, intellettuali, amici. Inizia-
mo con Emir Kusturica che, la sera del 24 marzo, presenterà Amarcord.

Tra gli eventi di marzo, l’integrale delle opere di Jacques Audiard (fi glio 
di Michel, autorevolissimo sceneggiatore del cinema classico francese), uno 
dei più interessanti autori transalpini, con una fi lmografi a coerente e senza 
macchia, come conferma il suo ultimo fi lm, Il profeta – premio della Giuria all’ultimo Festival di Cannes – che 
vanta una messa in scena sontuosa, un luminoso gruppo di attori esordienti, un ritmo forsennato e la capacità 
di raccontare la mostruosità dell’universo carcerario.

Quello che Leone aveva defi nito l’attore con due espressioni, con e senza il cappello, da molti anni mette 
al centro del suo cinema, asciutto e prezioso, la grande questione del nostro presente, le diffi coltà e l’assoluta 
necessità del dialogo tra diversi. Clint Eastwood attraverserà il programma  con The Blues - Piano Blues, 
meraviglioso documentario sulla musica nera, e con – in versione originale con sottotitoli – il suo ultimo fi lm, 
Invictus, sul processo di pacifi cazione in Sudafrica. Niente a che vedere con il didascalismo dei biopic: una 
lezione morale, generosa e importante, illuminata da un Morgan Freeman in stato di grazia. Cinquant’anni 
prima di Eastwood, un americano, ebreo di origini russe, Lionel Rogosin, entrò in Sudafrica per girare un fi lm, 
Come Back, Africa, che per primo seppe denunciare l’apartheid. Restaurato dalla Cineteca di Bologna sarà 
programmato  in uno dei ‘Martedì del Cinema Ritrovato’.

Ma il cartellone è molto più ricco di quanto possiamo raccontare nella nostra presentazione. C’è  la parte 
cinematografi ca del Festival BilBOlbul, sul dialogo tra fumetto e cinema, con la presenza di molti dei maggiori 
disegnatori italiani ed europei; La febbre del fare di Mellara e Rossi, intenso e commovente ritratto della storia  
della nostra città, dal 1945 al 1980; l’omaggio a Franco La Polla, maestro e amico, la cui lucidità critica molto 
ci manca.

Lo abbiamo scritto presentando Visioni Italiane: le mutazioni del mercato che riducono sempre di più 
lo spazio per ricerca e sperimentazione, l’entusiasmante successo di un fi lm diverso come L’uomo che verrà, 
l’apparizione di fi lm sorprendenti, prodotti a bassissimo budget, ci hanno spinto a raddoppiare la sfi da. Da 
lunedì primo marzo nasce un nuovo appuntamento: tutti i lunedì, in sala Mastroianni, mostreremo piccoli 
fi lm indipendenti, differenti, innovativi, che pensiamo siano meritevoli di  trovare un pubblico e essere difesi, 
confermandoli in programma anche nei lunedì successivi. Iniziamo con due piccoli, grandi fi lm: La paura di 
Pippo Delbono, nella nuova versione 35mm prodotta dalla Cineteca e La bocca del lupo di Pietro Marcello. Con 
la speranza che l’idea di un cinema plurale e inclassifi cabile si affermi nel nostro Paese.

Giuseppe Bertolucci e Gian Luca Farinelli

LUNEDÌ01
I lunedì di Offi cinema. Laboratori e incontri con il cinema 
italiano. In collaborazione con Fice Emilia-Romagna
17.30  19.00  LA BOCCA DEL LUPO

(Italia/2009) di Pietro Marcello (76’)

“Prima del fi lm non conoscevo bene Genova, gli unici 
ricordi erano i racconti di mio padre. Mi raccontava 
sempre di quanto era bella, delle tripperie e del suo 
cielo. Io ho conosciuto un’altra Genova, l’area dell’an-
giporto, dove – come nella maggioranza delle città del 
Nord – sempre di più si estingue il tessuto sociale, 
dove la memoria è impressa nelle pietre di Sottori-
pa. Ho provato a raccontare il presente attorno a me, 
mentre la nostalgia del Novecento è rappresentata at-
traverso i repertori, fi lmini amatoriali e non, realizzati 
da genovesi di lunga generazione”. (Pietro Marcello)
Vincitore del Torino Film Festival, il regista ci raccon-
ta una grande storia d’amore che sembra scritta da 
Fabrizio De André.

I lunedì di Offi cinema. Laboratori e incontri con il cinema 
italiano. In collaborazione con Fice Emilia-Romagna
20.30  21.40  LA PAURA

(Italia-Francia/2009) di Pippo Delbono (62’)

“Nel gennaio 2008, a Parigi, il Forum des Images mi 
ha fatto una proposta singolare: un telefonino con 
videocamera e una raccomandazione: ‘fai quello 
che vuoi’. Non avrei mai immaginato che si potesse 
fare un fi lm con un oggetto così minuscolo. Mi sono 
insinuato nei miei sogni più oscuri e in quelli del 
mio paese. La paura è diventato un viaggio attra-
verso un presente deformato da questo sentimento. 
Il telefono fi lmante abbatte i muri tra me e quanti 
si invitano nel fi lm, aprendo così a momenti emotivi 
particolari che, senza questo strumento, andrebbe-
ro persi”. (Pippo Delbono)
Discesa negli inferi fra extracomunitari, homeless 
e rom, una sorta di atto unico incalzante a ricorda-
re il teatro che ha reso famoso il regista e autore. 
Nuova versione trasferita in 35mm e prodotta dalla 
Cineteca di Bologna.

22.45  LA BOCCA DEL LUPO (replica) 

MARTEDÌ02
Jean-Luc Godard: compositore di cinema 
La critica. Cinéma & Politique
17.45  ORFEO

(Orphée, Francia/1949) di Jean Cocteau (112’) 

“Era fatale che il poeta ritrovasse la sua vena 
cinematografi ca, il suo sangue, la sua Euridice 

insomma, girando Orphée. [...] Film magico in cui 
ogni immagine, come lo specchietto per l’allodola, 
rifl ette soltanto se stessa, cioè noi. Orphée, fi lm 
documentario dove è provato e registrato una volta 
per tutte che la poesia è un mestiere da uomo, e 
quindi un lavoro mortalmente pericoloso”.
(Jean-Luc Godard, Cahiers du cinéma, n. 152, 
1964)

Jean-Luc Godard: compositore di cinema
La critica. Cinéma & Politique
20.00  UN CONDANNATO A MORTE È FUGGITO 

(Un Condamné à mort s’est échappé, Francia/1956) di 
Robert Bresson (99’) 

Gli incontri e il caso. Il cinema per Godard somiglia 
al percorso dell’evaso di Un condannato a mor-
te è fuggito. “Egli non sa proprio ciò che accadrà 
laggiù. Vi giunge. E lì, deve compiere una scelta. 
Dunque sceglie. E arriva a un altro punto. E a quel 
punto, di nuovo, il caso gli fa compiere una nuova 
scelta”. (Robert Bresson)
Godard inserì il fi lm tra i dieci migliori del 1956. 
Bresson “è il cinema francese come Dostoevskij il 
romanzo russo, come Mozart la musica tedesca”. 

Jean-Luc Godard: compositore di cinema
Da “ À bout de souffl e” fi no alle porte del’ 68
22.15  BANDE À PART 

(Francia/1964) di Jean-Luc Godard (95’) 

Un poliziesco-sentimentale, in una Parigi ripresa 
con semplici camera-car sul lungo Senna. Una cor-
sa mozzafi ato tra le sale del Louvre. Un passaggio 
‘musical’ davvero indimenticabile. 
“Le Mépris era un fi lm a colori, in scope, girato in 
Italia. [...] Mi sono detto: ‘Farò di Band à part un 
piccolo fi lm di serie Z come certi fi lm americani che 
mi piacciono’, come i fi lm di Fuller, qualcosa di si-
mile”. (Jean-Luc Godard)
Precede
La critica. Cinéma & Politique
LE BEL INDIFFERENT
(Francia/1957) di Jacques Demy (29’) 

“Mi piacciono soltanto i fi lm che somigliano ai loro 
autori. Con Jacques Demy s’impiega mezz’ora a 
fare il giro di Place de L’Étoile in automobile. [...] 
Le bel indifférent non è poi un fi lm così lento. So-
miglia piuttosto a quelle auto sportive costrette, 
data la formidabile potenza del motore, a girare 
in prima in città. È un fi lm che sale in crescendo 
e senza crollare fi no a un punto estremo di ten-
sione”. 
(Jean-Luc Godard, Cahiers du cinéma, n. 92, 
1959)

MERCOLEDÌ03
Settimana della Pace in Israele e Palestina, 
in occsione di Apartheid Weeks nel mondo 
16.45  FATENAH 

(Palestina/2009) di Ahmad Habash (27’)
Primo fi lm palestinese di animazione in 3D. Il fi lm 
ha partecipato a numerosi festival internazionali, 
dove ha ottenuto prestigiosi riconoscimenti tra cui 
il premio speciale della giuria al festival di Abu-
Dhabi. Oltre al valore artistico, un fi lm importante 

per il messaggio che porta: la sensibilizzazione per 
la prevenzione del tumore al seno. 
Evento promosso da Associazione Orlando e da WHO 
(World Health Organization). Ingresso libero

Jean-Luc Godard: compositore di cinema
17.30  LE BEL INDIFFERENT (replica)  

BANDE À PART (replica) 

BilBOlBul. Festival internazionale di fumetto 
Inaugurazione
20.00  HUGO IN AFRICA

(Svizzera/2009) di Stefano Knuchel (91’) 

Il documentario esplora il misterioso e profondo 
legame con l’Africa che segnò l’opera di Pratt, pre-
sentando preziosi materiali inediti, tra cui estratti 
dalle interviste al disegnatore di Dominique Petit-
faux e le immagini fi lmate nel 1981 con l’amico 
Jean-Claude Guilbert.
Introducono Enrico Fornaroli, Giuseppe Camuncoli 
e Matteo Casali
A seguire, incontro con il regista Stefano Knuchel

Jean-Luc Godard: compositore di cinema 
Da “ À bout de souffl e” fi no alle porte del ’68
22.45  LES CARABINIERS 

(Francia-Italia/1963) di Jean-Luc Godard (75’) 
 

La guerra spogliata di ogni alone romanzesco e 
spettacolare e ridotta a un nudo apologo tra Brecht 
e Jarry dove agiscono la viltà, la sopraffazione, la 
brutalità e l’inganno. Girato in uno scabro bianco e 
nero nel terrain vague della periferia parigina, alli-
nea didascalie provenienti da un libro sugli archivi 
della Gestapo e da dispacci rivolti da Himmler ai 
suoi subordinati. Da antologia la sequenza delle 
cartoline che diventano atti di proprietà.
Introduce Rinaldo Censi

GIOVEDÌ04
Jean-Luc Godard: compositore di cinema 
La critica. Cinéma & Politique
17.45  DOVE LA TERRA SCOTTA

(Man of the West, USA/1958) di Anthony Mann (113’) 

“Ogni inquadratura di Man of the West dà l’impres-
sione che Anthony Mann riinventi il western come 
la matita di Matisse, per esempio, riinventa i tratti 
di Piero della Francesca. E del resto questa è più 
di una semplice impressione. Egli lo riinventa. [...] 
Nel fi lm, il volto amorfo di Gary Cooper appartiene 
al regno minerale. È proprio la prova che Anthony 
Mann torna alle verità prime”.
(Jean-Luc Godard, Cahiers du cinéma, n. 92, 1959)

In memoria di Franco La Polla. In collaborazione con DMS
20.00  HOLLYWOOD PARTY 

(The Party, USA/1968) di Blake Edwards (98’) 

“In questo fi lm si pensa talora a Hawks ma l’hu-
mour di Edwards è più di nervi, è meno fi sico, e cer-
te soluzioni geometricamente puntualizzate, strut-
turate con rigorosa evidenza di sogni grammaticali 
e sintattici, vogliono chiudere in una composizione 
apparentemente conformista quanto c’è di ribelle 
e di nuovo, di singolare nella personalità di questo 

sconcertante regista moderno”. 
(Giuseppe Turroni)
Introduce Giacomo Manzoli 

BilBOlBul. Storie di fantasmi cinesi. Omaggio a Sun Xun
22.15  LIE OF MAGICIAN (Cina/2005, 4’) 

SHOCK OF TIME (Cina/2006, 5’) 
LIE (Cina/2006, 7’) 
MYTHOS (Cina/2006, 7’) 
REQUIEM (Cina/2007, 7’) 
HEROES NO LONGER (Cina/2008, 9’) 
COAL SPELL (Cina/2008, 8’) 
PEOPLE REPUBLIC OF ZOO (Cina/2009, 8’) 

Nello spazio dedicato da BilBOlBul alle contamina-
zioni tra disegno, grafi ca e il cinema d’animazione 
più sperimentale il primo omaggio italiano alle ope-
re dell’artista cinese Sun Xun. Brevi fi lm, onirici e 
apocalittici che compongono un discorso visionario 
e complesso sulla storia recente della Cina.
Introduce Sergio Fant, curatore della rassegna

VENERDÌ05
BilBOlBul. Storie di fantasmi cinesi. Omaggio a Sun Xun
18.30  LIE OF MAGICIAN (replica) 

SHOCK OF TIME (replica) 
LIE (replica) 
MYTHOS (replica) 
REQUIEM (replica) 
HEROES NO LONGER (replica) 
COAL SPELL (replica) 
PEOPLE REPUBLIC OF ZOO (replica) 

Introduce Sergio Fant, curatore della rassegna

BilBOlBul. In collaborazione con il progetto Erasmus 
Mundus CLE Facoltà di Lettere e Filosofi a
20.00  COMIC BOOKS GO TO WAR

(Italia-Francia/2009) di Mark Daniels
GA&A Productions (65’) 

Introducono Emmanuel Guibert, Patrick Chapatte 
e Sergio Fant
La relazione tra fumetto e reportage, focus della 
quarta edizione di BilBOlbul, è il tema di questo 
documentario. Il graphic novel ha provato di poter 
documentare in modo unico la terribile esperienza 
della guerra e del genocidio, proponendosi come 
nuova forma di giornalismo. Con interviste a Keiji 
Nakazawa, Joe Sacco, Ted Rall, Marjane Satrapi, Joe 
Kubert, Patrick Chappatte ed Emmanuel Guibert.
Anteprima italiana

BilBOlBul
22.00  ESTIGMAS

(Spagna/2009) di Adán Aliaga (100’) 
  

Tratto da Stigmate, opera a fumetti di Lorenzo 
Mattotti e Claudio Piersanti che ha anticipato il 
fenomeno del graphic novel, il fi lm di Adán Aliaga 
racconta la storia di un uomo solo ed emarginato 
che un giorno si sveglia e scopre di aver ricevuto 
le stigmate. Inizia così un percorso di redenzione 
attraverso sofferenza, dolore e morte.
A seguire, incontro con Lorenzo Mattotti, Claudio 
Piersanti. Modera Luca Baldazzi

SABATO06
Cortile del cinema Lumière (via Azzo Gardino, 65)
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA
Prodotti di stagione a ‘chilometro zero’
Presidio Slow Food: il formaggio fresco Raviggiolo

Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi. Bilbolbul
16.00  ARIOL 

(Francia-Canada/2009) di Émilie Sengelin 
(60’, 4’ ogni episodio)

 
In occasione dell’uscita italiana delle avventure a 
fumetti disegnate nel 2000 da Emmanuel Guibert 
e Marc Boutavant, presentiamo alcuni episodi del-
la serie animata che ne è derivata realizzata dallo 
Studio Folimage. Protagonista Ariol, un asinello di 
nove anni che, tentando di impressionare i suoi 
amici, fi nisce sempre in un mare di guai. 
Versione originale con traduzione in oversound
Animazione. Per tutti.
Alla presenza di Emmanuel Guibert e 
Marc Boutavant

BilBOlBul. Fotografare l’Afghanistan
17.30  A CIEL OUVERT 

(Francia/2006) di Juliette Fournot (40’) 
 

Oltre che nel fumetto di Guibert, l’esperienza del 
fotografo Didier Lefèvre in Afghanistan nel 1986 
rivive in questo documentario realizzato da Juliet-
te Fournot, medico capo della spedizione di Medici 
Senza Frontiere. L’Afghanistan di ieri e quello di 
oggi, raccontati da diverse prospettive.
Al termine, incontro con Emmanuel Guibert e 
Sergio Cecchini (Medici Senza Frontiere)
Modera Gianni Sofri

MAMbo (Via Don Minzoni, 14)
18.00  Shirin Neshat

L’artista iraniana, autrice di video-installazioni a 
tema politico e sociale insignite di numerosi rico-
noscimenti, tra cui il Leone d’Oro alla Biennale di 
Venezia del 1999, parla del proprio lavoro e del fi lm 
Donne senza uomini, suo esordio cinematografi co.
Introduce Gianfranco Maraniello, direttore MAMbo. 
Incontro aperto al pubblico fi no ad esaurimento dei 
posti disponibili.

Spazio espositivo della Cineteca (via Riva Reno, 72)
Inaugurazione della mostra di fumetti 
19.30  IL FOTOGRAFO

Tavole di Emmanuel Guibert e fotografi e di Didier 
Lefèvre. Sarà presente Emmanuel Guibert
Ingresso libero

BilBOlBul. Anteprima in collaborazione con 
BIM distribuzione e MAMbo
20.00  DONNE SENZA UOMINI 

(Zanan-e Bedun-e Mardan, Germania-Austria-
Francia/2009) di Shirin Neshat (95’)

Teheran, 1953. Sullo sfondo del colpo di stato che 
segna la fi ne della democrazia per il popolo persiano, 
quattro donne di differente estrazione sociale si ritro-

vano in un giardino di campagna, dove diverranno 
consapevoli del reale valore dell’amicizia. La videoarti-
sta iraniana Shirin Neshat porta per la prima volta sul 
grande schermo il poetico romanzo di Shahrnush Par-
sipur. Leone d’Argento a Venezia per la miglior regia.
Introduce Shirin Neshat. Partecipano 
Elettra Stamboulis e Gianluca Costantini

22.15  Film di prima visione  

DOMENICA07
Biblioteca Renzo Renzi (via Azzo Gardino, 65)
Fotografi a al cinema, in collaborazione con BilBOlBul e 
Università di Bologna – Facoltà di Lettere e Filosofi a
12.30  RACCONTARE IL REALE. LO SCATTO E 

IL DISEGNO
Incontro con Emmanuel Guibert e Massimo Sciacca
Interviene Matteo Stefanelli
Artista curioso ed eclettico, il parigino Emmanuel 
Guibert con le sue ultime opere ha approfondito temi 
storici e affrontato una personale forma di reporta-
ge capace di far interagire il fumetto e la fotografi a. 
Come accade in Il fotografo, basato sull’esperienza in 
Afghanistan – negli anni della guerra russo-afgana  – 
del fotogiornalista Didier Lefèvre. Il disegnatore riesce 
a rappresentare il vissuto attraverso una sceneggia-
tura che integra le foto di Lefèvre nella narrazione. 
Fotoreporter italiano tra i più conosciuti al mondo, il 
bolognese Massimo Sciacca ha dedicato dal 1984 la 
sua attività alla fotografi a documentaria, realizzando 
reportage in tutto il mondo, pubblicati da tutti i prin-
cipali magazine nazionali e internazionali. 

Sala Cervi (via Riva di Reno, 72)
BilBOlBul 
15.30  COMIC BOOKS GO TO WAR (replica)

Ingresso libero

Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi. Bilbolbul
Evento speciale promosso da Yamato Video
16.00  ASTROBOY 

(Tetsuwan Atomu, Giappone/1980-81) di Osamu Tezuka (60’)
 

Astroboy è il più famoso personaggio creato da 
Osamu Tezuka, considerato ‘il dio dei manga’. Il 
protagonista della serie tv, remake a colori dei car-
toni animati trasmessi dal 1963 al 1966, è un robot 
creato dal Dottor Tenma a immagine e somiglianza 
del proprio fi glio, vittima di un incidente. 
Animazione. Per tutti

© Tezuka productions. All rights reserved
© 2008 Yamato s.r.l. per l’edizione italiana
Alla presenza di Yoshiko Watanabe, disegnatrice 
della serie televisiva

BilBOlBul
17.45  ESTIGMAS (replica) 

19.45  22.15  Film di prima visione  

Sala Scorsese
BilBOlBul
22.30  HUGO IN AFRICA (replica) 

LUNEDÌ08
18.30  LA PAURA (replica) 

20.00  21.20  LA BOCCA DEL LUPO (replica) 

22.45  LA PAURA (replica) 

MARTEDÌ09
Jean-Luc Godard: compositore di cinema 
Da “ À bout de souffl e” fi no alle porte del ’68 . 
20.00  IL MASCHIO E LA FEMMINA 

(Masculin féminin, Francia-Svezia/1966) 
di Jean-Luc Godard (110’) 

 
Ragazze e ragazzi: la gioventù parigina ripresa nel 
mezzo degli anni Sessanta. “Penso che si possa dire 
che è un fi lm inchiesta, ma allora di inchiesta molto 
radicale, nel senso che tutto succede al livello di in-
chiesta. [...] Ho cercato di studiare i giovani dal pun-
to di vista delle ‘strutture’. Mi sono comportato come 
un ricercatore che studia le cellule, tenta di isolarne 
una e la guarda vivere”. (Jean-Luc Godard)
In collaborazione con Centro delle Donne Città di 
Bologna. Biblioteca Italiana delle Donne
Introducono la protagonista Chantal Goya e l’auto-
re delle musiche Jean-Jacques Debout

Cinema del presente. Jacques Audiard
22.15  REGARDE LES HOMMES TOMBER 

(Francia/1994) di Jacques Audiard (90’) 

Nel seguire i destini di quattro personaggi e del loro 
vagabondare, il fi lm cattura poco alla volta lo spet-
tatore, come tendendogli una trappola che poi si 
dissolve svelando i vari elementi. Ai suoi esordi nel-
la regia, Audiard mette in scena con un impeccabile 
ritmo, la meccanica degli accadimenti, quel loro in-
crociarsi, negli intervalli tra un tempo e l’altro.

MERCOLEDÌ10
Jean-Luc Godard: compositore di cinema 
17.30  IL MASCHIO E LA FEMMINA (replica) 

Jean-Luc Godard: compositore di cinema 
Da “ À bout de souffl e” fi no alle porte del ’68 . 
19.45  UNA DONNA SPOSATA 

(Une Femme mariée: suite de fragments d’un fi lm tourné en 
1964, Francia/1964) di Jean-Luc Godard (98’) 

 
“Non c’è dramma, non ci sono situazioni dramma-
tiche. Si tratta unicamente di istanti fi sici: come se 
mi avessero chiesto di seguire qualcuno e di ripor-
tare il più possibile foto e informazioni su di lui. [...] 
Ventiquattrore della vita di una donna che aspetta 
un bambino, non sa se il padre è il marito o l’aman-
te, non sa con chi dei due continuerà a vivere”.
(Jean-Luc Godard)
In collaborazione con Centro delle Donne Città di 
Bologna. Biblioteca Italiana delle Donne
Introduce la protagonista Macha Méril
Sarà presente Annamaria Tagliavini (direttrice 
Biblioteca delle Donne). 

Precede 
ANTICIPATION OU L’AMOUR EN L’AN 2000 
(Francia-Germania-Italia/1967) di Jean-Luc Godard (20’)  
Episodio del fi lm collettivo Amore attraverso i secoli

Un trattato sulla prostituzione. Riscoprire il signifi -
cato di un bacio. L’ultimo fi lm girato con Anna Kari-
na. E il suo ultimo sguardo in macchina, sorridente 
e dolente.

I mercoledì del documentario
22.15  BURMA VJ: REPORTER I ET LUKKET 

LAND (Danimarca-Svezia-Norvegia-GB-USA-Germania-
Olanda-Israele-Spagna-Belgio-Canada/2008) di Anders 
Østergaard (84’)

  
Armati di videocamere amatoriali e cellulari, i vi-
deoreporter clandestini birmani difendono la libertà 
d’informazione del loro paese rischiando torture e 
carcere a vita. Grazie a loro nel settembre 2007 il 
mondo ha potuto vedere le terribili immagini della 
repressione della rivolta dei monaci buddisti. Se-
guita dalla caccia ai “vj” che le hanno distribuite. 
Uno dei documentari più straordinari degli ultimi 
anni, premiato al IDFA di Amsterdam 2008 e al Sun-
dance Film Festival 2009, candidato all’Oscar 2010 
per il miglior documentario. (Sergio Fant) 
In collaborazione con CineAgenzia, GA&A Italia e 
Feltrinelli

GIOVEDÌ11
Jean-Luc Godard: compositore di cinema
La critica. Cinema & Politique 
17.45  I RUGGENTI ANNI VENTI

(The Roaring Twenties, USA/1939) di Raoul Walsh (106’) 

Giunto a Hollywood nel 1930, James Cagney dichia-
ra alla stampa che recita “per mangiare”. Non con-
sidera la sua carriera d’attore come sacra. Lavora 
sei mesi all’anno. Non vede mai i suoi fi lm, neppure 
i rushes. Quando si ha fi nito, si ha fi nito... Dopo Sin-
ner’s Holiday, recita in Public Enemy dove – ricorda 
– “sono diventato celebre per aver fatto esplodere 
un pompelmo sul viso di Mae Clarke”. 
(Dichiarazione di James Cagney raccolta da Godard)

Jean-Luc Godard: compositore di cinema 
Da “À bout de souffl e” fi no alle porte del ’68
19.45  IL BANDITO DELLE UNDICI 

(Pierrot le fou, Italia-Francia/1965) di Jean-Luc Godard (110’)
 

Una sorta di happening da Parigi fi no alla Costa Az-
zurra. “Ho avuto voglia di girare la storia dell’ultima 
coppia romantica, gli ultimi discendenti della Nuova 
Eloisa, del Werther e di Ermanno e Dorotea. [...] Si 
tratta di un fi lm del tutto inconscio. Non sono mai 
stato tanto inquieto prima delle riprese; non avevo 
nulla, proprio nulla... sapevo che la storia sarebbe 
terminata in riva al mare”. (Jean-Luc Godard)
Copia restaurata da Cinémathèque française e Stu-
dioCanal, con il sostegno dei Fonds Culturel Franco 
Américan – DGA MPA SACEM WGA
Introducono Roberto Chiesi e l’attrice Graziella 
Galvani che interpreta nel fi lm la moglie di Bel-
mondo

Cinema del presente. Jacques Audiard
22.15  SULLE MIA LABBRA 

(Sur mes lèvres, Francia/2001) di Jacques Audiard (115’) 
Una commedia sociale che vira sui toni del thriller, 
con Sulle mie labbra il regista prosegue la sua ri-
cerca e attenzione verso la marginalità, la devian-
za. Perfetti Emmanuelle Devos e Vincent Cassell, 
nel dare corpo e caratterizzare i personaggi.

VENERDÌ12
La fi nestra sul mercato. Le lingue al cinema 
In collaborazione Facoltà di Lingue e Letterature 
Straniere – Università di Bologna
17.30  INVICTUS 

(USA/2009) di Clint Eastwood (133’)

1995. Il neoeletto presidente Mandela (uno strepitoso 
Morgan Freeman) incoraggia la squadra di rugby del 
Sudafrica a cercare la vittoria nel campionato mon-
diale, consapevole dell’importanza del linguaggio 
dello sport per riunire un paese ancora tragicamente 
lacerato dall’eredità dell’apartheid. 
Ennesimo, memorabile capolavoro del nonno Clint 
che, con il suo incedere classico, utilizza l’epica dello 
sport per raccontarci un’altra storia di riscatto (at-
traverso la nobiltà del perdono e della riconciliazione 
contro l’ottusità della vendetta), insieme di un uomo-
simbolo e di un’intera nazione. (Alessandro Cavazza)

19.45  Film di prima visione  

Cinema del presente. Jacques Audiard
22.30  UN HÉROS TRÈS DISCRET 

(Francia/1996) di Jacques Audiard (107’) 

A cavallo tra fi lm storico, di repertorio, mockumenta-
ry e di introspezione psicologica, la pellicola ricompo-
ne il vissuto di un personaggio, a tratti leggendario. 
Un’originalissima opera, tratta dall’omonimo roman-
zo di Jean François Deniau, in cui Jacques Audiard ri-
propone lo straordinario duo di attori che aveva dato 
vita alla coppia dei vagabondi nel fi lm di esordio, 
Mathieu Kassovitz e Jean-Louis Trintignant.

SABATO13
Cortile del cinema Lumière (via Azzo Gardino, 65)
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA
Prodotti di stagione a ‘chilometro zero’
Presidio Slow Food: il pesce Salmerino del 
Corno alle Scale

17.30  19.45  22.15  
Film di prima visione  

DOMENICA14
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi 
Nel Paese delle Meraviglie – Aspettando Bolibrì
16.00  LE AVVENTURE DI ALICE NEL PAESE 

DELLE MERAVIGLIE 
(Alice’s Adventures in Wonderland, GB/1972) 
di William Sterling (101’)

In occasione dell’uscita di Alice in Wonderland di Tim 

Burton e in attesa del festival ‘Bolibrì – Bologna città 
del libro per ragazzi’, la Cineteca propone un omaggio 
ad Alice e al Paese delle Meraviglie attraverso la pro-
iezione di diverse versioni dell’opera letteraria di Lewis 
Carroll, pubblicata nel 1865 e oggetto di trasposizioni 
cinematografi che fi n dai primi anni del Novecento. 
Fantastico. Per tutti

17.30  Film di prima visione  

Cinema Antoniano (via Guinizelli, 3)
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi. Attesi ritorni
17.45  TRILLI E IL TESORO PERDUTO

(Tinker Bell and the Lost Treasure, USA/2009) di Klay Hall (81’)

Secondo episodio della storia di Trilli realizzata da 
DisneyToon Studios, divisione dei Walt Disney Ani-
mation Studios specializzata nella produzione di 
sequel di fi lm di animazione e di serie tv Disney. 
Riprendendo dal romanzo Peter Pan di James Mat-
thew Berry e dall’omonimo fi lm il personaggio della 
fatina Trilli, gli animatori l’hanno resa protagonista 
di una serie di avventure.
Animazione. Per tutti

19.45  22.15  Film di prima visione  

LUNEDÌ15
Cinema del presente. The Bright Mississippi 
17.30  THE BLUES: DAL MALI AL MISSISSIPPI

(Feel Like Going Home, Germania-GB/2003) 
di Martin Scorsese (83’) 
Quanta Africa ci sia nel blues degli schiavi d’Ame-
rica è questione mai risolta e che mai si risolverà. 
Rimane il fatto che i canti della terra materna sono 
l’unica eredità tramandata, sfuggita persino alla 
violenza schiavista. E rimangono le immagini – 
deifi cate – di quei primi cantori del Delta.
In occasione dell’Allen Touissant Festival promosso 
dall’Arena del Sole - Teatro Stabile di Bologna

19.15  20.30  21.40  LA PAURA (replica) 

22.45  LA BOCCA DEL LUPO (replica) 

MARTEDÌ16
I martedì del Cinema Ritrovato 
Film restaurati, autori e generi da svelare
20.15  COME BACK, AFRICA

(USA/1960) di Lionel Rogosin (89’) 
 

“Dovendo produrre Come Back, Africa, sapevo di 
dover prendere alcune decisioni inconciliabili. O 

mostrare la vera situazione del Sudafrica, che le 
autorità ovviamente non volevano vedere rappre-
sentata, o cercare la massima qualità estetica e 
tecnica possibile. Ho deciso che la cosa più impor-
tante fosse offrire un ritratto fedele della situazione 
e che questo doveva essere un fi lm incentrato es-
senzialmente sulle condizioni di vita che esistono 
nell’Unione del Sudafrica sotto la spietata politica 
dell’attuale regime”. (Lionel Rogosin). In occasione 
della proiezione, in Sala Scorsese, di Invictus di 
Clint Eastwood.
Il restauro è stato voluto dagli eredi di Lionel Rogo-
sin e promosso dalla Fondazione Offi cina Cinema 
Sud Est, con il contributo di Fondazione Cassa di 
Risparmio in Bologna e di Fabrica ed eseguito della 
Cineteca di Bologna presso il laboratorio L’Imma-
gine Ritrovata. 

I martedì del Cinema Ritrovato 
Film restaurati, autori e generi da svelare
22.15  ON THE BOWERY 

(USA/1957) di Lionel Rogosin (66’) 
 

“Rogosin scruta senza posa, implacabilmente, 
senza tema per la bruttezza umana, il selciato 
disseminato di cartacce, di rifi uti marci, sui quale 
vegetano, alcolizzati senza speranza, in questo set-
tore dei tuguri newyorkesi, relitti del genere umano. 
Per questo suo primo fi lm, ha vissuto con loro per 
sei mesi e fatto interpretare a queste creature la 
squallida vita di tutti i giorni”. (Lotte H. Eisner) 
Restauro promosso dalla Rogosin Heritage Inc. ed 
eseguito presso il laboratorio L’Immagine Ritrovata.

MERCOLEDÌ17
Cinema del presente. The Bright Mississippi 
18.00  THE SOUL OF A MAN 

(Germania-GB/2003) di Wim Wenders (100’) 
L’anima d’un uomo era quella cantata dalla voce di 
Blind Willie Johnson – unica e inconfondibile, come 
quella di tutte le anime di uomini e donne del blues. 
Wim Wenders sceglie la via dei grandi maestri del 
passato e la fa rivivere raccontando così la sua 
educazione sentimentale: “Per me c’è più verità in 
queste canzoni che in tutti i libri abbia letto o in 
tutti i fi lm abbia visto sull’America”.
In occasione dell’Allen Touissant Festival promosso 
dall’Arena del Sole - Teatro Stabile di Bologna

I mercoledì del documentario 
In collaborazione con Fice Emilia-Romagna e D.E-R
20.15  22.15  LA FEBBRE DEL FARE, 

BOLOGNA 1945-1980 
(Italia/2009) di Michele Mellara e Alessandro Rossi (83’)

 
Il documentario racconta il fare politica a Bologna 
dal dopoguerra al 1980. Bologna fu l’invenzione, 
concepita da ex-partigiani, antifascisti di diversa 
estrazione, di una città possibile: vivibile, vivace, 
benestante e solidale. 
Prodotto dalla Cineteca di Bologna e da Mammut 
Film, con il sostegno dell’Archivio Storico del Co-
mune di Bologna.
Al termine, incontro con Michele Mellara, Alessandro 
Rossi e Luca Alessandrini (Istituto Parri)

GIOVEDÌ18
Jean-Luc Godard: compositore di cinema 
I fi lm de Combat, il ’68
17.45  LA GAIA SCIENZA 

(Le gai savoir, Francia-Germania/1968) di Jean-Luc Godard 
(95’) 

Tabula rasa. Uno dei tanti ri-inizi di Godard. Un 
fi lm ‘concentrato’: girato in uno studio televisivo, la 
notte. Due corpi immersi nel buio, illuminati da luci 
radenti e taglienti: Jean-Pierre Léaud e Juliet Berto. 
“Le gai savoir è dunque un ABC. ABC della rifl essio-
ne – nei due sensi del termine, perché ci troviamo 
al cinema e perché l’oggetto dello sforzo critico è in 
questo caso l’immagine stessa”. 
(Dominique Noguez)

Jean-Luc Godard: compositore di cinema 
I fi lm de Combat, il ’68
19.45  L’AMORE 

(Italia-Francia/1968) di Jean-Luc Godard (26’)  
Episodio del fi lm collettivo Amore e rabbia

Collezione di fi gure godardiane che attesta il mo-
mento critico, il passaggio verso un rinnovamento 
stilistico e politico. Una sorta di poema. “Film di 
puro godimento in cui i confl itti si cancellano di 
fronte a un’armonia originaria”. 
(Bernard Eisenschitz)
Copia proveniente da CSC – Cineteca Nazionale
WEEK-END, UN UOMO E UNA DONNA DAL 
SABATO ALLA DOMENICA 
(Weekend, Francia-Italia/1967) di Jean-Luc Godard (95’) 

Una coppia parte per passare il week-end fuori cit-
tà. Non farà più ritorno. Film ‘trovato tra i rottami’, 
‘perduto nel cosmo’. Un interminabile travelling 
riprende un ingorgo automobilistico da car crash. 
Weekend esce in sala il medesimo anno di Playtime 
(Tati). “Ognuno a modo suo, Playtime e Weekend 
mostrano l’americanizzazione della Francia nella 
sua organizzazione del tempo libero”. 
(Dominique Noguez)
Introduce Jean-Pierre Kalfon

Jean-Luc Godard: compositore di cinema
La critica.Cinéma & Politique
22.15  L’ECLISSE 

(Italia/1961) di Michelangelo Antonioni (125’) 
Le fredde architetture geometriche dell’Eur, le se-
quenze immerse nel completo silenzio, oppure nel 
caos della sala Borsa di Roma. Il fi lm che chiude 
il trittico sull’incomunicabilità. “Il personaggio di 
Vittoria in L’eclisse è il contrario di quello di Giu-
liana. In L’eclisse Vittoria è una donna calma ed 
equilibrata, che rifl ette sulle sue azioni. La crisi in 
L’eclisse è una crisi dei sentimenti”. (Michelangelo 
Antonioni intervistato da Jean-Luc Godard, Cahiers 
du cinéma, n. 160, 1964)
Copia proveniente da CSC – Cineteca Nazionale

Invictus di Clint Eastwood e 
Il profeta di Jacques Audiard, 

premiato al Festival di Cannes, 
saranno programmati nel corso 
del mese di marzo, in versione 

originale con sottotitoli italiani. 
Maggiori informazioni 

sul sito e sui quotidiani. 

RITORNO AI CLASSICI. JEAN-LUC GODARD: 
COMPOSITORE DI CINEMA fino a luglio 
Secondo mese di programmazione della retrospettiva curata da Jean Douchet. Si con-
cludono i cicli dei fi lm recensiti da Godard sui Cahiers du cinéma – con titoli mitici di 
Antonioni, Bresson, Cocteau, Mann, Rossellini e Walsh – e “Da À bout de souffl e fi no alle 
porte del ’68”. Si apre invece quello dedicato ai fi lm militanti del post ‘68 .

FELLINI. DALL’ITALIA ALLA LUNA fino a luglio
Inizia il 24 marzo – in concomitanza con la grande mostra al MAMbo – la retrospettiva 
integrale di Fellini, il cineasta-mago che ha conferito al cinema le dimensioni di uno 
smisurato labirinto onirico. Oltre a presentare tutti i fi lm realizzati dal Maestro, la rasse-
gna propone una selezione dei lungometraggi cui collaborò come ideatore, sceneggiatore 
o attore, una preziosa antologia delle sue interviste e molti altri fi lmati rari e inediti. 
Alcuni fi lm saranno introdotti da ‘felliniani’ d’eccezione.

CINEMA DEL PRESENTE. JACQUES AUDIARD 
9, 11, 12 e 23 marzo
Noto al grande pubblico soltanto dopo il successo di Sulle mie labbra, fi n dal suo esordio 
(Regarde les hommes tomber), Jacques Audiard rivela un talento non comune, descri-
vendo situazioni e personaggi con la perizia del bravo artigiano e una regia che non 
lascia nulla al caso. In occasione della proiezione, in sala Scorsese, dell’ultimo fi lm di 
Audiard, Il profeta.

BILBOLBUL. FESTIVAL INTERNAZIONALE 
DI FUMETTO dal 4 al 7 marzo
BilBOlbul è un progetto dedicato al fumetto d’autore che dal 2007 presenta a Bologna 
le opere di grandi artisti del passato e di giovani emergenti. Un festival di respiro in-
ternazionale che crea forme di contaminazione tra fumetto e altri linguaggi espressivi. 
Mostre, proiezioni e incontri dedicati al racconto del nostro tempo, tra reportage e cro-
naca familiare, diario di viaggio e metafora. Ospiti principali: David B., Paolo Bacilieri, 
Emmanuel Guibert e Lorenzo Mattotti.

I LUNEDÌ DI OFFICINEMA. LABORATORI E INCONTRI 
CON IL CINEMA ITALIANO 1, 8, 15, 22 e 29 marzo
Due fi lm-documentari decisamente anticonvenzionali, La bocca del lupo di Pietro Mar-
cello, straordinario ritratto di Genova tra ieri e oggi, e La paura di Pippo Delbono, attento 
osservatore del nostro presente scandagliato attraverso la videocamera di un cellulare.

I MARTEDÌ DEL CINEMA RITROVATO. FILM RESTAU-
RATI, AUTORI E GENERI DA SVELARE 16 e 30 marzo
Due capolavori neorealisti di Rossellini, Paisà e Roma città aperta insieme a due impor-
tanti fi lm di Lionel Rogosin restaurati dal laboratorio L’Immagine Ritrovata, Come back, 
Africa, sull’apartheid e On the Bowery ritratto di loosers Newyorkesi.

I MERCOLEDÌ DEL DOCUMENTARIO 
10, 17 e 31 marzo
Burma vj, candidato all’Oscar 2010 come miglior documentario e La febbre del fare, 
Bologna 1945-1980 di Michele Mellara e Alessandro Rossi che racconta, attraverso im-
magini di repertorio e interviste inedite, una Bologna operosa, vivace, innovativa.

SCHERMI E LAVAGNE. CINECLUB PER RAGAZZI 
i sabati e le domeniche di marzo
In occasione dell’uscita nelle sale dell’ultimo fi lm di Tim Burton, un omaggio ad Alice 
nel paese delle meraviglie attraverso alcune delle sue numerose fi liazioni cinemato-
grafi che.
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MARTEDÌ30
I martedì del Cinema Ritrovato 
Film restaurati, autori e generi da svelare
20.15  ROMA CITTÀ APERTA 

(Italia/1945) di Roberto Rossellini (98’) 

“Il pubblico capì che nel fi lm si dava la giusta 
importanza alle contraddizioni che si erano create 
con l’occupazione nazista, tra il bisogno di salvarsi, 
l’orrore per la guerra e il tentativo di capire da quale 
parte stessero le ragioni migliori; e capì che quello 
che vedeva gli apparteneva molto più dei ragiona-
menti netti e delle discriminazioni ideologiche”. 
(Stefano Roncoroni)

I martedì del Cinema Ritrovato 
Film restaurati, autori e generi da svelare
22.15  PAISÀ 

(Italia/1946) di Roberto Rossellini (125’) 

“Film storico, nonostante la breve distanza dagli 
eventi narrati, Paisà modifi cò lo statuto dell’imma-
gine del mondo e la scrittura stessa della Storia, 
per il modo in cui esprime un nuovo rapporto tra 
universo e individuo, tra grandi svolte e vicende del 
quotidiano”. (Giulia Fanara)

MERCOLEDÌ31
Jean-Luc Godard: compositore di cinema
I fi lm de Combat, il ’68
18.00  VENTO DELL’EST 

(Le Vent d’est, Italia-Francia-Germania/1969) 
di Jean-Luc Godard e Jean-Pierre Gorin (94’) 

 
Girato in Italia con Gian Maria Volonté, Anne Wia-
zemsky, Glauber Rocha nella parte di se stesso. 
“Vent d’est ha humour da vendere, dell’ingenuità in 
quantità, dell’intelligenza, della generosità e della 
collera”.
Introducono Roberto Chiesi e 
Gian Vittorio Baldi, produttore del fi lm

I mercoledì del documentario 
In collaborazione con Fice Emilia-Romagna e D.E-R
20.00  22.15  LA FEBBRE DEL FARE, 

BOLOGNA 1945-1980 (replica) 

al Moloch della televisione. La Cineteca di Bologna ha cu-
rato una sezione inedita della mostra dedicata ai suoni, al 
doppiaggio e alla musica che Fellini usò sempre in modo 
profondamente innovativo e originale.

L’esposizione al MAMbo e le proiezioni sono strettamente 
correlate e per questo per tutto il periodo della manifestazio-
ne MAMbo e Cineteca propongono le seguenti agevolazioni: 
- il biglietto d’ingresso alla mostra al MAMbo  esibito 
alla cassa del Cinema Lumière, dà diritto alla riduzione 
del prezzo di ingresso alle proiezioni della rassegna cine-
matografi ca dedicata a Fellini (5.00 Euro anziché 6.00) 
Questa modalità è valida anche per la serata al Cinema 
Arlecchino. 
- il biglietto d’ingresso ad uno degli spettacoli della rasse-
gna cinematografi ca dedicata a Fellini,  esibito alla cassa 
di MAMbo, dà diritto alla riduzione sul prezzo d’ingresso 
alla mostra (4.00 Euro anziché 6.00) 

Ulteriore agevolazione è proposta dal Gruppo Hera, main 
sponsor della rassegna cinematografi ca: sul sito www.
gruppohera.it  si può scaricare il biglietto ridotto valido 
per le proiezioni al Cinema Lumière.

IL FOTOGRAFO 
Mostra di Emmanuel Guibert e Didier Lefèvre
Sala espositiva della Cineteca (via Riva di Reno, 72)
fi no al 12 aprile
inaugurazione: 6 marzo ore, 19.30
dal lunedì al venerdì ore: 10.00-17.00
7 marzo: 11.00-18.00

FONDI PER LA PRODUZIONE

Il progetto ‘Distretto della multimedialità’ sviluppa 
l’iniziativa già attivata nel 2008 da Regione e Comu-
ne con la Cineteca, entrando così a far parte della rete 
per l’alta tecnologia dell’Emilia-Romagna, promossa 
dalla Regione.  L’obiettivo è supportare le imprese del 
comparto ad affrontare le sfi de del mercato, mettendo 
a disposizione le competenze e le risorse necessarie per 
fornire servizi di informazione, formazione, promozione 
e consulenza. Il programma attiverà anche un fondo per 
opere prime, seconde e terze, riguardante lo sviluppo 
di progetti cinematografi ci e la produzione di opere 
di giovani autori.  Sono previste due scadenze per la 
presentazione delle domande: il 15 maggio 2010 e il 
31 settembre 2010. Tutti i materiali sono scaricabili e 
visionabili sul sito della Cineteca, nella sezione “Pro-
durre”.

IL MESTIERE DEL DIRETTORE 
DELLA FOTOGRAFIA

Seminario condotto da Maurizio Calvesi
Tra i numerosi fi lm da lui fotografati, l’ultimo di Ozpetek, 
Mine vaganti, presentato al Festival di Berlino.
dal 16 al 18 aprile 2010 - Cineteca di Bologna
per info: tel 051/2194835/36
visioniitaliane@comune.bologna.it
Riduzioni per studenti e Amici della Cineteca

VENERDÌ19
Cinema del presente. The Bright Mississippi
17.30  PIANO BLUES 

(Germania-GB/2003) di Clint Eastwood (93’) 
L’amore di Clint Eastwood per la musica nera ha sem-
pre dato ottimi frutti, fosse regista (la vita di Charlie 
Parker ricostruita in Bird) o produttore (un’altra folle 
vita, quella di Thelonious Monk, raccontata invece 
nel documentario imperdibile Straight, No Chaser). 
Ora il pianoforte è di nuovo protagonista, con questa 
carrellata di maestri di ieri e di oggi, accompagnati 
da uno dei più grandi: Ray Charles.
In occasione dell’Allen Touissant Festival promosso 
dall’Arena del Sole - Teatro Stabile di Bologna

19.45  Film di prima visione  

Jean-Luc Godard: compositore di cinema. 
Da “À bout de souffl e” fi no alle porte del ’68
22.30  UNA STORIA AMERICANA 

(Made in U.S.A., Francia/1966) di Jean-Luc Godard (110’) 

Un noir anomalo ambientato in una città immagi-
naria della Francia. “Avevo appena rivisto Il grande 
sonno e mi è venuta l’idea di un ruolo alla Humprey 
Bogart interpretato da una donna, nel caso specifi -
co da Anna Karina”. (Jean-Luc Godard)

SABATO20
Cortile del cinema Lumière (via Azzo Gardino, 65)
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA
Prodotti di stagione a ‘chilometro zero’
Presidio Slow Food: la vacca bianca modenese

Biblioteca Renzo Renzi (via Azzo Gardino, 65)
Archivio videoludico
15.00  SIMULMONDO, QUANDO A BOLOGNA SI 

FACEVANO I VIDEOGIOCHI
Alla fi ne degli anni Ottanta Bologna si è imposta a 
livello nazionale come centro di produzione video-
ludica. Per rendere omaggio alla prolifi ca attività 
di Simulmondo, l’Archivio Videoludico ospita la reu-
nion del team della storica software house italiana. 
Ingresso libero

17.30  19.45  22.15  
Film di prima visione  

DOMENICA21
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi 
Nel Paese delle Meraviglie – Aspettando Bolibrì
16.00  ALICE NEL PAESE DELLE MERAVIGLIE 

(Alice in Wonderland, USA/1933) di Norman Z. McLeod (76’)
 

Primo adattamento sonoro (e quinta versione cinema-
tografi ca) delle due opere Alice nel Paese delle mera-
viglie e Attraverso lo specchio di Lewis Carroll prodotto 
dalla Paramount, e interpretato da star del calibro di 
Gary Cooper e Cary Grant. La sceneggiatura è di Jose-
ph L. Mankiewicz. 
Versione originale con traduzione in oversound
Fantastico. Per tutti. 
Copia proveniente da NBC Universal Studios

17.30  Film di prima visione  

Cinema Antoniano (via Guinizelli, 3)
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi. Attesi ritorni
17.45  ARTHUR E LA VENDETTA DI MALTAZARD 

(Arthur et la vengeance de Maltazard, Francia/2009) 
di Luc Besson (93’)

 
Secondo capitolo delle avventure del piccolo Arthur.
Si riparte da quello stesso giardino sotto il quale tre 
anni prima aveva scoperto l’esistenza di un altro 
mondo, popolato dai minuscoli Minimei. La tecnica 
del motion capture si unisce al live-action e all’in-
tenso uso di effetti in computer graphic.
Avventura, animazione. Per tutti.

19.45  22.15  Film di prima visione  

LUNEDÌ22
Jean-Luc Godard: compositore di cinema 
Da “ À bout de souffl e” fi no alle porte del ’68 
. 18.00  DUE O TRE COSE CHE SO DI LEI 
(Deux ou trois choses que je sais d’elle, Francia/1967) di 
Jean-Luc Godard (95’) 

 
La lei del titolo è Marina Vlady. La lei del titolo è 
ovviamente Parigi. Da un’inchiesta di Le Nouvel 
Observateur, Godard realizza uno dei suoi fi lm più 
affascinanti, tra Brecht, trattati di sociologia e pop 
art. Una prostituta e il suo lavoro. La città di Parigi, 
tra mutamenti architettonici e la vita quotidiana. 
Godard capta il movimento di una galassia fi lman-
do una tazzina di caffè. 
In collaborazione con Centro delle Donne Città di 
Bologna. Biblioteca Italiana delle Donne
Introduce Roberto Chiesi

20.00  21.20  LA BOCCA DEL LUPO (replica) 

22.45  LA PAURA (replica) 

MARTEDÌ23
Jean-Luc Godard: compositore di cinema 
I fi lm de Combat, il ’68
17.30  UN FILM COMME LES AUTRES 

(Francia/1968) di Jean-Luc Godard (100’) 
 

Girato tra studenti di Nanterre e operai della Re-
nault, in una terra di nessuno, nei campi fi oriti 
dell’estrema periferia. Lunghe inquadrature su al-
cuni di loro, ripresi da lontano: sono ricercati dalla 
polizia. Le immagini degli scontri del Maggio ’68. 
“Uno dei migliori fi lm di Godard. Fa da cerniera 
tra il Godard precedente e il gruppo Dziga Vertov. 
Corrisponde veramente al Maggio ’68”. (Jean-Marie 
Straub e Danièle Huillet)
Introduce Rinaldo Censi
Precede
PUBLICITÉ SCHICK 
(Francia/1971) di Jean-Luc Godard e Jean-Pierre Gorin (1’) 

 
Spot per Dupuy Compton. Due coniugi al mattino 
si insultano mentre la radio diffonde notizie sul 
Vietnam e la Palestina. Ma appena si diffonde il 

LE COLLABORAZIONI 

JEAN-LUC GODARD: COMPOSITORE DI CINEMA 
integrale delle opere e concerti promossa da Cineteca, Ange-
licA Festival, Assessorato alla Cultura della Regione Emilia-
Romagna, con il sostegno di Fondazione Cassa di Risparmio 
in Bologna, Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna, 
in collaborazione con Alliance Française Bologna, Amba-
sciata di Francia, Museo Nazionale del Cinema di Torino, 

, Département Cinéma – Culture 
France, grazie alla partecipazione di Gaumont-Pathé Archi-
ves, Studio Canal-Tamasa Distribution, Ciné Classic, INA, 
Centre Pompidou, “Lo sguardo dei maestri”- CEC Udine

FELLINI. DALL’ITALIA ALLA LUNA
Mostra e retrospettiva cinematografi ca coprodotte da Ci-
neteca di Bologna, MAMbo e NBC Photographic. In colla-
borazione con Fondazione Carisbo, MiBAC-Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali. Main sponsor: Gruppo Hera.

BILBOLBUL. FESTIVAL INTERNAZIONALE DI FUMETTO
organizzato da Hamelin Associazione Culturale

CINEMA DEL PRESENTE. THE BRIGHT MISSISSIPPI
nell’ambito dell’Allen Touissant Festival ‘The Bright Mis-
sissippi’ promosso da Arena del Sole – Teatro Stabile di 
Bologna con il sostegno dell’Assessorato alla Cultura Re-
gione Emilia-Romagna e Fondazione del Monte di Bologna 
e Ravenna

IN RASSEGNA

In occasione della rassegna integrale delle opere di Je-
an-Luc Godard il sito ItaliaTaglia (www.italiataglia.it) 
– il progetto, realizzato dalla Cineteca di Bologna, di ri-
cerca sulla censura cinematografi ca in Italia – propone 
un approfondimento (continuamente aggiornato) sulle 
vicende censorie dei fi lm di Godard nel nostro paese: 
visti originali, testimonianze, sequenze tagliate con 
relativi fotogrammi, riferimenti bibliografi ci. Inoltre il 
sito www.cinetecadibologna.it dedica alla retrospettiva 
Godard una ricca sezione speciale, facilmente raggiun-
gibile dall’home page, continuamente arricchita con 
documenti, manifesti, recensioni, gallerie fotografi che, 
percorsi bibliografi ci, provenienti dagli archivi e dai 
fondi della Cineteca di Bologna e conservati nei locali 
della Biblioteca Renzo Renzi.

IN BIBLIOTECA

L’Antiquité au cinéma, verités, légendes et mani-
pulations di Hervé Dumont, Nouveau Monde, 2009

Da Cabiria a Spartacus a Cleopatra, fi no a Gladiator, la 
fascinazione del pubblico e dei cinefi li per il passato non 
è mai tramontata. Il cinema ha saputo, sin dalle origini, 
rappresentare la storia e renderla alla portata di tutti. Ma 
che cosa si sa veramente di questo passato ricostruito 
con grandi budget a Cinecittà, a Hollywood o in Romania? 
La rappresentazione della storia è certo lontana dalla 

verità degli archeologici, anche se le menzogne del cine-
ma sono forse più innocenti di quelle della storia stessa. 
Hervé Dumont fi rma una vasta enciclopedia critica di 
duemiladuecento fi lm dal 1896 al 2008, corredata da 
810 immagini, co-editata dalla Cinémathèque Suisse, ha 
ricevuto recentemente il premio del Syndicat Français de 
la Critique de Cinéma. 

Regards di Pippo Delbono, Actes Sud, 2010

Arriva dalla Francia un’antologia di scritti di Pippo 
Delbono che restituisce il senso di uno sguardo nei 
confronti del mondo: a tratti spaventato, accorato, ma 
sempre lucido, libero e impegnato. Attacca la chiesa, 
i media manipolati e manipolatori, la società che di-
mentica la cultura e l’utilizza come una merce, il teatro 
che muore e che si lascia morire, la menzogna utilizza-
ta come un’arma o come un sonnifero contro il popolo. 
Citando coloro i quali l’hanno nutrito (Pasolini, Zappa, 
Emily Dickinson, Brecht, Walt Whitman), Pippo Delbono 
– che vive il teatro come un atto d’amore, un lavoro sul 
corpo e la sperimentazione con gli attori portatori di 
handicap o senzatetto – cerca di ritrovare la dignità 
umana al centro del dolore del mondo. I testi sono ac-
compagnati dalle fotografi e scattate durante i viaggi.
Le pagine del volume hanno un retro nascosto: la 
rilegatura alla giapponese lascia intravedere in tra-
sparenza annotazioni manoscritte, prese durante la 
preparazione dello spettacolo La Menzogna.

IN MOSTRA

FELLINI. DALL’ITALIA ALLA LUNA
MAMbo (via Don Minzoni, 14) 
Inaugurazione: 24 marzo, ore 19.00
dal 25 marzo al 25 luglio
da martedì a domenica: 10.00/18.30
giovedì: 10.00-22.00 / lunedì: chiusura

La mostra parigina Fellini La grande parade, a cura di Sam 
Stourdzé, allestita al MAMbo, coprodotta dalla Cineteca di 
Bologna e Fondazione Fellini, ribattezzata Fellini. Dall’Ita-
lia alla luna, sarà un’occasione preziosa per sfatare alcuni 
luoghi comuni che hanno sempre circondato l’opera del 
geniale autore di 8 ½. Come l’idea preconcetta che Fellini 
fosse prigioniero degli struggimenti della propria memoria 
e fantasia, e quindi rimanesse lontano dalla realtà del suo 
tempo. I rari materiali esposti (fotografi e, disegni, riviste 
d’epoca, cinegiornali), dimostrano invece come il Maestro 
rispecchiasse nelle sue opere i più emblematici processi di 
trasformazione sociali dell’Italia (e non solo) con una luci-
dità e una potenza visionaria che pochi altri hanno avuto. 
Si potrà così scoprire l’attenzione riservata dallo sguardo 
felliniano alle forme più invasive e (pericolosamente) se-
ducenti della modernità, dalla stampa scandalistica fi no 

profumo della lozione dopobarba, la radio tace e la 
coppia si calma.

20.00  Sala riservata Amici Hospice Seragnoli

Cinema del presente. Jacques Audiard
22.15  TUTTI I BATTITI DEL MIO CUORE 

(De battre mon coeur s’est arrété, Francia/2005) di Jacques 
Audiard (107’) 
Un fi lm nero in cui il colore, più che rimandare al genere 
cinematografi co, rifl ette gli umori e il nichilismo che ne 
sottendono la trama. Una commedia umana perfetta-
mente diretta, dove non mancano, ancora una volta, 
echi a sfondo sociale e problematiche di una banlieue 
infuocata. La scelta narrativa di Audiard è quella di 
far inseguire il proprio protagonista dalla mdp senza 
tregua, di cogliere ogni suo movimento e decisione, ri-
uscendo a carpire il battito del suo cuore, il fi lo dei suoi 
pensieri mentre suona, vaga a piedi, guida per la città.

MERCOLEDÌ24
Jean-Luc Godard: compositore di cinema
I fi lm de Combat, il ’68
18.00  ONE AMERICAN MOVIE 

(One P.M., GB/1968-1971) di Jean-Luc Godard, D.A. 
Pennebaker e Richard Leacock (78’) *

Film mai terminato da Godard, realizzato insieme a 
Pennebaker e Leacock, che lo monteranno senza di lui. 
Girato a New York, Berkeley, Newark, documenta le lot-
te studentesche, la rivoluzione nell’America del 1968. 

MAMbo (via Don Minzoni, 14)
19.00  Inaugurazione della mostra 

Fellini. Dall’Italia alla Luna

Alla presenza di Emir Kusturica e Sergio Zavoli

Jean-Luc Godard: compositore di cinema 
I fi lm de Combat, il ’68
20.15  LA CINESE 

(La Chinoise, Francia/1967) di Jean-Luc Godard (90’) 
 

“Quando si riguarda oggi La Chinoise, sbeffeggiato 
nel 1967 dalla sinistra [...] non si fi nisce di stupirsi 
della precisione con cui Godard ha colto i segni del 
tempo, che diventeranno manifesti per tutti negli 
anni seguenti”. (Frieda Grafe)
Introduce Marina Timoteo (sinologa)
Precede
CAMERA-OCCHIO 
(Caméra-oeil, Francia/1967) di Jean-Luc Godard (15’)   
Episodio del fi lm collettivo Lontano dal Vietnam

 
Com’è che il Vietnam entra in noi? Una prima forma 

di autoritratto fi lmato, uno dei primi esempi di fi lm 
saggio. “Il primo fi lm vertoviano di Godard”. 
(Jacques Aumont)

Cinema Arlecchino (via Lame, 57)
Fellini. Dall’Italia alla luna
22.00  AMARCORD

(Italia-Francia/1974) di Federico Fellini (124’)
 

Un piccolo borgo sul mare di Romagna negli anni 
Trenta, sotto la cappa di un fascismo brutale e ridi-
colo. Protagonista è l’umanità sanguigna degli abi-
tanti caratterizzati con ironia affettuosa e caustica. 
È l’universo della remota provincia italiana, fra at-
tese sognanti ed erotismo represso, scherzi feroci e 
infantilismo. Oscar per il miglior fi lm straniero.
Introduce Emir Kusturica
Ingresso: Euro 8.00
Prevendita cinema Arlecchino, a partire dal primo 
marzo, in orari apertura sala

Jean-Luc Godard: compositore di cinema 
I fi lm de Combat, il ’68
22.15  ONE PLUS ONE 

(GB/1968) di Jean-Luc Godard (99’) 

Godard fi lma i Rolling Stones. “Nel fi lm di Godard 
si segue la nascita di Sympathy for the Devil. E i 
lenti movimenti di macchina attraverso lo studio 
diventano viaggi spaziali, il documentario un fi lm 
del futuro”. (Wim Wenders)

GIOVEDÌ25
Jean-Luc Godard: compositore di cinema 
I fi lm de Combat, il ’68
17.45  CINE-TRACTS

(Francia/1968) fi lm collettivo (35’) 

Volantini fatti di celluloide, senza titoli di testa e 
di coda. Senza autore. Ciclostili in pellicola. Docu-
menti rarissimi e raramente visti. Nessuna indica-
zione di durata, oggetti incandescenti. Più politica 
che “autore”. 
BRITISH SOUNDS 
(GB/1969) di Jean-Luc Godard in collaborazione con 
Jean-Henri Roger, fi rmato a posteriori dal gruppo 
Dziga Vertov (52’) 

Scene di lotta di classe nell’Inghilterra del 1969, 
tra studenti di Oxford, Essex, Kent e i lavoratori 
della catena di montaggio di British Motors. Un 
fi lm dialettico. La macchina da presa entra nelle 
fabbriche. 

Fellini. Dall’Italia alla luna
19.45  MACISTE ALL’INFERNO

(Italia/1926) di Guido Brignone (95’) 

“I primi fi lm, dunque, li ho visti al cinema Fulgor. 
Qual è stato il primo tra i primi? Sono sicuro di 
ricordare con esattezza perché quell’immagine mi 
è rimasta così profondamente impressa che ho 
tentato di rifarla in tutti i miei fi lm. Il fi lm si chia-
mava Maciste all’inferno. Ricordo un donnone con 
la pancia nuda, l’ombelico, gli occhiacci bistrati 
lampeggianti. Con un gesto imperioso del braccio  
faceva nascere attorno a Maciste, anche lui semi-

nudo e con tortore in mano, un cerchio di lingue di 
fuoco”. (Federico Fellini)
Copia restaurata da Cineteca di Bologna.
Accompagnamento al piano di Marco Dalpane

Jean-Luc Godard: compositore di cinema 
22.15  LA CINESE (replica) 

CAMERA-OCCHIO (replica) 

VENERDÌ26
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi 
Bolibrì – Bologna città del libro per ragazzi
16.00  ALICE 

(Něco z Alenky, Cecoslovacchia-GB-Svizzera-RFT/1988) di 
Jan Švankmajer (86’)

 
La storia di Alice raccontata con spirito surrealista 
e una notevole libertà rispetto al testo letterario, 
unendo animazione in stop motion di oggetti e live-
action. Vincitore del premio come miglior fi lm di 
animazione al Festival di Annecy nel 1987.
Versione originale con traduzione in oversound
Animazione. Fantastico. Dagli 8 anni in su. 
Ingresso libero

17.30  19.45  22.15  
Film di prima visione  

SABATO27
Cortile del cinema Lumière (via Azzo Gardino, 65)
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA
Prodotti di stagione a ‘chilometro zero’
Presidio Slow Food: il suino di razza mora romagnola

Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi 
Bolibrì – Bologna città del libro per ragazzi
16.00  Animazione slovacca 

(1960-1988, 70’)

La Slovacchia è la nazione ospite d’onore dell’edi-
zione 2010 della Fiera Internazionale del Libro 
per ragazzi di Bologna. Proponiamo una selezione 
di cortometraggi diretti dai registi più importanti 
della storia del cinema d’animazione slovacco, 
tra i quali Victor Kubal, Jan Švankmajer, Františec 
Jurišicˇ. 
In collaborazione con Slovak Film Institute. 
Versione originale con traduzione in oversound
Animazione. Dai 6 anni in su. 
Ingresso libero

Fellini. Dall’Italia alla luna
17.30  INTERVISTA 

(Italia/1987) di Federico Fellini (113’) 

La Cinecittà del 1939, teatro di sogni ingenui e 
set chiassosi, e la Cinecittà di fi ne anni Ottanta, 
umiliata dalle troupe di spot e assediata dalla te-
levisione: Fellini confronta le due Italie con sottile 
e autoironica malinconia, in un gioco libero e di-
vagatorio dove fi nge di svelare i segreti della sua 
bottega artigianale e ritrova i fantasmi del suo 
cinema del passato (Mastroianni e Anita Ekberg). 
Sergio Rubini è il suo doppio a vent’anni, quando 

era un trasognato giornalista.
Al termine, incontro con Sergio Rubini

19.45  22.15  Film di prima visione  

DOMENICA28
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Bolibrì – Bologna città del libro per ragazzi
16.00  NAT E IL SEGRETO DI ELEONORA 

(Kerity, la maison des contes, Italia-Francia/2009) 
di Dominique Monféry (78’)

Nat riceve in eredità dalla zia Eleonora una bibliote-
ca speciale, che contiene le prime edizioni di nume-
rose fi abe. Ma non è ancora in grado di leggerle. Per 
salvare dalle grinfi e di un antiquario le storie dei 
personaggi che nel frattempo si materializzano dal-
le pagine, Nat dovrà imparare a decifrare il mistero 
delle lettere. Delicata favola anche per i più piccoli, 
ed elogio dei libri e della letteratura. 
Animazione. Per tutti. 
Ingresso libero.
In attesa di conferma

17.30  19.45  22.15  
Film di prima visione  

LUNEDÌ29
Jean-Luc Godard: compositore di cinema 
La critica.Cinéma & Politique
17.00  INDIA 

(Italia/1957) di Roberto Rossellini (95’) 

“India è un fi lm di una logica assoluta, più socrati-
co di Socrate. Ogni inquadratura è bella non perché 
sia bella in sé, ma perché è lo splendore del vero, e 
perché Rossellini parte dalla verità. [...] India è un 
fi lm che è l’equivalente di Que viva Mexico! o Nasci-
ta di una nazione, e che prova che questa stagione 
all’inferno portava al paradiso, poiché India è bello 
come la creazione del mondo”. 
(Jean-Luc Godard, Cahiers du cinéma, n. 96, 1959)

19.00  LA BOCCA DEL LUPO (replica) 

20.30  LA PAURA (replica) 

Biblioteca Renzo Renzi (via Azzo Gardino, 65)
A tavola con l’Emilia-Romagna
Degustazioni e istruzioni per l’uso presentate da VITO
20.30  Fellini. Dall’Italia alla luna a tavola

Vito, che ha lavorato nel fi lm La voce della luna, 
ci porta nel mondo della fantasia e del sogno del 
grande Maestro, nella sua veste culinaria.
Precede visita guidata alla mostra Fellini. Dall’Ita-
lia alla luna allestita al MAMbo (via Don Minzoni, 
14). Costo a persona: Euro 25,00
Info e prenotazioni: 
elisa.giovannetti@comune.bologna.it
tel. 3338793477

21.40  LA PAURA (replica) 

22.45  LA BOCCA DEL LUPO (replica) 

LE TARIFFE 
DEL CINEMA LUMIÈRE 

SALA SCORSESE E PRIME VISIONI
Interi   7,00 
Mercoledì   5,00 
Riduzioni:
soci FICC e Amici della Cineteca   5,50
AGIS (no festivi)   5,50
Studenti e Carta Giovani  4,00
Over 60   3,50

SALA OFFICINEMA/ MASTROIANNI
Interi   6,00 
Riduzioni:
soci FICC   4,50
Amici della Cineteca   3,50
AGIS (no festivi)   5,00
Studenti e Carta Giovani   4,00
Over 60   3,50

TESSERE
Tessera FICC   5,50 
Tessera Amici della Cineteca   25,00 

CONVENZIONI (sala Offi cinema/Mastroianni)
Personale docente e non docente dell’Università di Bolo-
gna, Dipendenti Comunali, Possessori Carta Più Feltrinel-
li, soci SAB (Aeroporto di Bologna), soci Alliance Française 
de Bologne, soci Associazione culturale italo-britannica, 
soci British School of Bologna, soci Associazione culturale 
Italia-Austria, soci Istituto di Cultura Germanica di Bo-
logna, soci Associazione culturale italo-belga, abbonati 
ATC, soci Slow Food Euro 5,00

CAMPAGNA FICE ‘CHI FA D’ESSAI FA PER TRE’ – PER I 
GIOVANI FINO AI 30 ANNI 
(i martedì, in entrambe le sale) Euro 3,00

SCHERMI E LAVAGNE
Ragazzi fi no a 17 anni, studenti universitari, anziani, 
possessori di Carta Giovani, soci Coop Euro 3,00. (Ogni 6 
ingressi, il settimo è gratuito)

INVALIDI CON ACCOMPAGNATORE
ingresso libero

Nota bene: per accedere alle riduzioni è strettamente ne-
cessario presentare il relativo tesserino o titolo di riconosci-
mento; le riduzioni valgono per la programmazione ordina-
ria e non si applicano alle proiezioni durante i festival.
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FELLINI. DALL’ITALIA 
ALLA LUNA
a cura di Sam Stourdzé 
Euro 39,00

È un viaggio all’interno dell’
universo di immagini, fi gure e 
visioni che costituiscono il ci-
nema di Fellini, e il suo labora-
torio creativo. L’autore e cura-
tore della mostra Sam Stourdzé 
ha raccolto una ricchissima e 

preziosa galleria di immagini (alcune rare e inedite), di-
segni del Maestro, foto di scena e di set, scoprendo i fertili 
legami dell’iconografi a felliniana con la cultura popolare. 
La dimensione onirica, così peculiare del cinema di Felli-
ni, è restituita in queste pagine alle sue fi liazioni segrete 
dalla realtà che, trasfi gurata o deformata dalle visioni, è 
presente nei volti e nei corpi che appaiono nei suoi fi lm, 
come nella fi nzione delle scenografi e. Il volume aggiunge, 
rispetto all’edizione francese un nuovo capitolo curato da 
Roberto Chiesi e dedicato al suono nei fi lm felliniani.

FELLINI AL LAVORO
2 DVD + libro – Euro 19,90

Un cofanetto che riunisce alcu-
ni fi lm – quasi tutti inediti in 
dvd – sulla magia della crea-
zione felliniana, dove il ‘dietro 
le quinte’ diviene materia di 
uno spettacolo nello spettaco-
lo. Realizzato su commissione 
della televisione statunitense 
NBC, Block-notes di un regista 

è il primo fi lm dove Federico Fellini si mette in scena sul 
set. I preparativi del Fellini Satyricon diventano l’occasio-
ne per una serie di divagazioni oniriche e ironiche sulla 
genesi di un fi lm. Il fi lm è presentato per la prima volta 
in edizione restaurata dalla Cineteca di Bologna – L’Im-
magine Ritrovata. Il cofanetto comprende anche Fellini 
(1962) di André Delvaux, una lunga, appassionante inter-
vista inframezzata da interventi di amici e collaboratori 
e Ciao Federico (1969) di Gideon Bachmann, un affasci-
nante reportage sulla lavorazione del Fellini Satyricon. 
Due rarità assolute sono Diario segreto di “Amarcord” 
(1974) di Maurizio Mein e E “Il Casanova” di Fellini? 
(1975) di Liliana Betti e Gianfranco Angelucci, entrambi 
supervisionati (e anche in buona parte diretti in incogni-
to) dallo stesso Fellini

PAROLE DIPINTE. 
Il cinema sull’arte di 
Luciano Emmer 
a cura di Paola Scremin 
DVD e booklet – Euro 19,90

I due DVD presentano, in pri-
ma edizione italiana, un’am-
pia selezione dei fi lm sull’arte 
realizzati da Luciano Emmer 
(1918-2009) che esplorano 
i mondi fi gurativi di Giotto, 

Bosch, Carpaccio, Leonardo, Michelangelo e Picasso. 
Tra gli extra, conversazioni sul cinema d’arte con Lucia-
no Emmer e un’intervista di Paola Scremin al musicista 
Roman Vlad. Il booklet – edizione bilingue italiano e fran-
cese – ripercorre l’intera attività del regista nel cinema 
d’arte. Con uno scritto di Adriano Aprà. Prima edizione 
DVD di un patrimonio prezioso per la storia dell’arte e del 
cinema italiano. 

I TESTI SONO DI:
Rinaldo Censi (Jean-Luc Godard: compositore di 
cinema), Luisa Ceretto (Cinema del presente. Jac-
ques Audiard), Roberto Chiesi (Fellini. Dall’Italia 
alla luna), Sergio Fant e Alessandra Montecchi 
(BilBOlBul), Elisa Giovannelli (Schermi e Lavagne. 
Cineclub per ragazzi), Andrea Ravagnan (Cinema 
del presente. The Bright Mississippi).

PER I NOSTRI LETTORI
Per variazioni di indirizzo o altre questioni relative alla 
spedizione di Cineteca: 
0512194826 - cinetecadirezione@comune.bologna.it

 Riservato soci FICC e Amici della Cineteca

 Versione originale con sottotitoli italiani

 Relatore / incontro / tavola rotonda

 Evento fuori sala

 Accompagnamento musicale dal vivo

 Schermi e Lavagne 

 I lunedì di Offi cinema. Laboratori e incontri 
con il cinema italiano.

 I mercoledì del documentario

 I martedì del Cinema Ritrovato. 
Film restaurati, autori e generi da svelare

Parcheggio ‘Riva Reno – Manifattura delle Arti’
Anche per il mese di marzo proponiamo una particolare 
agevolazione per l’utilizzo del parcheggio ‘Riva Reno’ 
ubicato in prossimità del cinema (via del Rondone angolo 
Azzo Gardino). A ogni coppia di spettatori che acquista 
un biglietto intero vengono date in omaggio 2 ore di 
parcheggio, mentre a ogni coppia di spettatori che ac-
quista un biglietto ridotto viene data in omaggio 1 ora di 
parcheggio. Per usufruire dello sconto occorre presentare 
alla cassa del Lumière il tagliando del parcheggio per 
la vidimazione.

Direzione culturale: Cineteca di Bologna. Presidente: Giu-
seppe Bertolucci. Direttore: Gian Luca Farinelli. Consiglio 
di amministrazione: Giuseppe Bertolucci, Luca Bitterlin, 
Gian Piero Brunetta, Fabio Fefè. Grazia Verasani.
Gestione: Mostra Internazionale del Cinema Libero – Pre-
sidente Gian Paolo Testa
Direzione e cura del programma:
Andrea Morini 
Coordinamento programmazione: Luisa Ceretto, Anna 
Di Martino, Isabella Malaguti e con la collaborazione di 
Gabriella Cavazza
Segreteria organizzativa: Erika Angiolini
Uffi cio stampa: Patrizia Minghetti (responsabile), Andrea 
Ravagnan
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi è a cura di Luisa 
Ceretto, Elisa Giovannelli, Andrea Morini, in collabora-
zione con Guy Borlée, Cristina Piccinini, Tiziana Roversi, 
Massimo Sterpi, Gabriele Veggetti.
Fotografi a al cinema è a cura di Rosaria Gioia e Giuseppe 
De Mattia (Archivio fotografi co Cineteca di Bologna)

Si ringraziano per la preziosa collaborazione:
Laura Argento, Sergio Toffetti, Mario Musumeci, Annama-
ria Licciardello (CSC – Cineteca Nazionale), Tiziana Nanni 
(Biblioteca Sala Borsa Ragazzi), Don Alessandro Caspoli 
(Cinema Antoniano), Elena Pagnoni (FICE Emilia-Roma-
gna), Jean-Luc Godard, Jean Douchet, Sylvie Pras (Centre 
Pompidou), Laurence Berbon (Tamasa), Christine Houard 
(Département Cinéma - Culture France), Laurence Bierme 
(Ciné Classic), Christophe Gautier (La Cinémathèque de 
Toulouse), Samantha Leroy (Cinémathèque Française), 
Olivia Colbeau-Justin (Gaumont-Pathé Archives), Juha 
Kindberg (Finland National Audiovisual Archive), Sara 
Moreira (Cinemateca Portuguesa), Laura Argento (CSC 
– Cineteca Nazionale), Edo Chieregato, Emilio Varrà, 
Alessandra Montecchi (Associazione Hamelin), Laura 
Romano (GA&A Productions), Lorenz Helbling (ShanghART 
Gallery), Chiara Forghieri (Yamato Video), Heather Osborn 
e Waltraud Loges (BFI), Dave Oakden (NBC Universal), 
Emmanuel Guibert, Massimo Sciacca, Matteo Stefanelli, 
Annamaria Tagliavini (Biblioteca Italiana delle Donne).

CAMPAGNA ABBONAMENTI. NOVITÀ 2010

A partire dal 2010 la Cineteca, in collaborazione con 
l’Ente Mostra Cinema Libero, propone al costo di 25 
Euro la tessera annuale Amici della Cineteca che 
andrà a sostituire la vecchia tessera Speciale FICC. 
Abbiamo introdotto questa novità perché desideriamo 
offrire qualcosa in più ai nostri affezionati tesserati: 
omaggi, tariffe agevolate, sconti sulle pubblicazioni, 
priorità d’ingresso.
La rivista Cineteca verrà spedita a domicilio 
ai soli possessori della tessera FICC 2010.

TESSERA AMICI DELLA CINETECA

Costo: 25 Euro, validità annuale
Questi i vantaggi per i possessori della tessera:
- abbonamento gratuito al mensile Cineteca con spe-

dizione a domicilio;
- in omaggio: il catalogo del festival ‘Il Cinema Ritro-

vato’, un cofanetto dvd di un fi lm restaurato dalla 
Cineteca, la collezione completa delle cartoline dei 
fi lm proiettati in estate in Piazza Maggiore. Da riti-
rare alla cassa del Lumière. Spedizione a domicilio 
ai soli residenti fuori provincia;

- un ingresso gratuito al mese per una proiezione in 
sala Offi cinema/Mastroianni, a scelta del posses-
sore della tessera;

- possibilità di prenotare il posto a sedere per gli 
incontri con gli ospiti della Cineteca, fi no a esau-
rimento dei posti disponibili;

- sconto del 20% sulle pubblicazioni edite dalla Cine-
teca, acquistate alla cassa del Lumière;

- un manifesto o una locandina a scelta tra quelli del-
le principali manifestazioni della Cineteca.

La tessera è acquistabile alla cassa del Lumière o 
tramite bollettino utilizzando il conto corrente postale 
n. 40715989 intestato a Cineteca di Bologna – Servi-
zio tesoreria – via Riva Reno, 72 – 40122 Bologna. 

Rimane comunque la possibilità di acquistare la sola 
tessera FICC annuale, al costo di 5,50 Euro.


